
	
		
		
		
			
				
					
					
    



					
		
				
					

					Pagina principale
				
			
	
				
					

					Una pagina a caso
				
			


		
				
					

					entra
				
			


		
				
					

					Impostazioni
				
			


		
				
					

					Fai una donazione
				
			


		
				
					
					Informazioni su Wikisource
				
			
	
				
					
					Avvertenze
				
			





					
				
				
					
						[image: Wikisource]


						
					
				

					
				
					
					
				

				
	    
Ricerca
	


		
					
				
			

		
		
			
			

			

			
			
				
					Pagina:Il buon cuore - Anno XIV, nn. 33-34 - 21 agosto 1915.pdf/6

					

				

				
		
				
				    
Lingua
				
		
	
				
				    
Segui
				
		
	
				
				    
Modifica
				
		




				

			

			
					[image: ]	Questa pagina è stata trascritta ma deve essere formattata o controllata.	[image: ]


	246	IL BUON CUORE	



stia divina parola. Amore produce amore: amor di.
Dit) produce l’amor dell’uomo amor dell’uomo l’amor di Dio.
Ascoltar la parola di Cristo, ecco il pnima dovere,
ecco il primo bisogno dell’uomo. La parola di Cristo
è la verità, la parola di Cristo ci fa conoscere che cosa noi dobbiamo credere, che cosa poi dobbiamo fa,
re
Conoscere- perchè noi siamo.a questo: nion.b.o,
che cosa dobbiamo fare. a questo mondo, per e;sere
buoni, per essere grandi„ per essere’ felici.
Se il mondo ascoltasse la, parola di Crist ), cy: ntu le condizioni del mondo sarebbero diverse, ’man-.
to sarebbero migliori t
Ma c’è ancora Cristo? si può sentire la sua
•,:a?
Si, Cristo c’è ancora; si, potete sentire la su;) parola. Dove? Nella Chiesa, nel Tempio. Il sacerdote i 1.e
parla„ è Cristo che parla. La forma della parola può
essere forse meschina, ma la parola è divina:
Non potete sentirla? Potete leggerla: eSsa è tra
scritta nei libri del nuovo Testamento, nei. quattro
Vangeli, negli Atti degli Apostoli. nelle lettere degli
postoli, specialmente nelle mirabili lettere di San
Paolo. Potete leggerla in tanti preziosi commenti
fatti a questa parola da Vescovi sapienti„ da sacerdoti.
Andate voi a»sentirla questa parola? almeno, la
leggete?


	* *

Quale esempio ci porgono in proposito le turbe dell’odierno Vangelo!
Son già tre giorni che seguono Cristo.. Ma non
hanno, doveri. che li chiamino alle loro case, ai loro
negozii, ai loro campi? Si, li hanno,. ma esse ci fanno
vedere. che primo dovere fra tutti. i doveri è ascoltare
la parola di Dio.. E appunto per poter far bene poi
tutti i nostri doveri, che dobbiamo ascoltare prima la
parola di Dio: Se la parola dà Cristo venisse ascoltata
e messa in pratica; quanto diverse sarebbero.. le condizioni dell’attuale. società!.
Se l’ascoltassero i. genitori, non si, vedrebbero certi
padri bestemmiare,: ubbriacarsi,. rubare,. trascurare l’educazione dei figli, dar loro cattivi esempi.: non si vedrebbero-certe madri, vane, ciarliere, maldicenti, sprecare in lusso vistosi patrimoni, prostituirsi, prostituire, cambiare in ’rovina della società quelle qualità.
fisiche e morali che nel disegno della Provvidenza dovevano essere elementi e mezzi, del bene comune non
si vedrebbero i figli. disobbedienti,, dissoluti., atteggiarsi a spirito incredulo, dissipatori, esaurire nel viziò
e nell’ozio le energie della virtù: non si vedrebbero i
giornalisti, questo quarto potere dello Stato, come lo
chiamano, che tanto bene potrebbe fare nel sostenere
la causa della verità della. giustizia, della moralità.
lasciarsi invece vincere dalle passioni, dallo spirito di
partito, diventare colla penna. assassini più di quello
che lo siano gli assassini sulla strada, perché feriscono
e uccidono non il corpo ma l’anima, perchè feriscono
uccidono, non. una, non due persone, ma intere popolazioni, giovani, vecchi, fanciulli, persone istruite,.persone del popolo, quanti sono quelli che spendendo

cinque centesimi acquistano, uni giornale, e sono cento.
sono mille, sono milioni...
E può mancare il tempo a questa istruzione?- In
ogni villaggio. c’è. una Chiesa, in ogni Chiesa c’è un
sacerdote. La spiegazione del Vangelo è fatto ora non
alla soIa., Messa detta grande, ma anche ad altre Messe,
è fatta in modo breve-; tutti la possono udire, senza
scomporre troppo le proprie occupazioni, le proprie
abitudini. Se non si può assistere alla spiegazione’ del
Vangelo, c’è,, dopo mezzogiorno,. nelle Chiese parrocchiali, la spiegazione della Dottrina
(’i mandate almeno i. tigli? le- persone di servizio’
L’istruzione. religiosa fu sempre necessaria, ma ora
ancor più per l’abitudine che tutti. hanno di’ istruirsi e
leggere è una necessità: il giornale è
di leggere:
necessario come è necessario. i.. pane:. tanto più neetAsaria. diventa l’istruzione religiosa come difesa,. come
antidoto a tante pubblicazioni erronee,, false,. immorali. •
La letteratura,. in tutte le sue forme, è divenuta una
congiura contro la verità, e specialmente contro la verità, religiosa. Come potrà alcuno conservarsi credente,’ retto, buono, se contro tanti. assalti non ha nella
sua istruzione, nella conoscenza della verità della fede, degli argomenti: che ne provano la origine divina
e la intrinseca elevatezza e bellezza, i mezzi della difesa, della confutazione, del trionfo?
La verità e la virtù sono ora troppo sbandite dal
mondo, perché troppo dal mondo, è- ora sbandita la
dottrinadi Cristo. Le turbe ora accorrono non più alle
Chiese., ma alle. Camere del’lavoro, ai comizi: al posto
di Cristo, al posto dei sacerdoti, ahi 1 quali oratori
ci, sono I
Non temete che il tempo impiegato) nell’istruzione
religiosa, nel leggere un buon libro, vi abbia a portare
un’pregiudizio negli interessi terreni. ll dovere compito da una parte ingenera l’abitudine- di, compire bene
i doveri anche in altre’ parti: i doveri compiti verso
Dió sono un gran preparamento, un grande aiuto per
compire i doveri verso il prossimo. Ma vi- è di più.
Dio non abbandona nei. bisogni materiali quelli che
sono fedeli nell’adempimento dei lOro doveri religiosi.
Dio è il nostro padre: si può credere che egli- abbia a
’pensare meno a noi, perchè noi abbiamo pensato di
più a lui?
Girai-date ’quanto avviene nell’Odierno Vangelo. Le
turbe (la tre giorni seguono Cristo per ascoltare la sua
parola. Sono in luogo deserto. Planno consumato la
scorta dei cibi che potevano avere portato con sè, nessuno. gliene può fornire in corrispondenza al bisogno:
TI motivo pet quale le nube avevano seguito Cristo
era santo: il bisogno, il gusto di nutrire l’anima col
ibo della parola divina aveva loro fatto dimenticare
di- provvedersi del cibo ’del’corpo. Non si dimentica
Cristo. Questa dimenticanza delle turbe è anzi una
ragione del maggior interesse di Cristo a loro riguardo. Nel repertorio delle sue massime divine- c’è anche
questa: quoerite priinunt regyentDei et hoec omnia
adicientur r’obis; cercate prima le cose dei cielb, e
tutto il resto vi sarà dato per sovrappiù.
ry.,
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